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LE CONTROMISURE

LA POLIZIA “CREA” UNA SQUADRA
PER FERMARE IL RAPINATORE

CACCIA APERTA ALL’UOMO CHE HA GIÀ MESSO A SEGNO 20 COLPI

Scippatore seriale, è psicosi
«Abbiamo paura ad uscire»
Nelle strade di Castelletto il timore delle donne è ormai palpabile
FRANCESCA FORLEO

LA GAZZELLA dei carabinieri è
parcheggiata davanti alla gelateria
Guarino. Un giovanissimo mare­
sciallo donna, dal viso angelico, scru­
ta la spianata Castelletto con aria
preoccupata. Sono i giorni della mas­
sima allerta per lo scippatore seriale
che sta effettuando una sequela di
colpi impressionanti tra la Circon­
vallazione a Monte, Marassi e San
Fruttuoso, e i carabinieri non voglio­
no farsi trovare impreparati. Anche
perché l’ultimo caso è avvenuto pro­
prio nella zona di competenza della
stazione Castelletto, in via Bernardo
Strozzi. La vittima del motociclista
scippatore, una donna di 74 anni, è
stata scaraventata a terra e cadendo
si è fratturata una spalla e un polso:
all’ospedale ha avuto un referto di
trenta giorni di prognosi. È almeno la
quinta donna derubata nelle ultime
settimane ad aver bisogno di cure
ospedaliere da quando il malvivente,
che colpisce sempre a bordo di moto
rubate, è entrato in azione. Diven­
tando quasi immediatamente una
spina nel fianco per le forze dell’ordi­
ne che, a fronte di una ventina di col­
pi certamente attribuibili alla stessa
persona, cercano di marcargli il tem­
po con squadre di agenti e ispettori
dedicati in via quasi esclusiva al suo
arresto.

«Ho sentito che colpisce anche in
via Assarotti ­ dice un’incredula Ma­
ria Teresa Novelli, sessantenne abi­
tante di via Burlando ­ io dico la veri­
tà: ho paura a uscire e mi tengo sem­
pre stretta la borsa quando sono per
la strada. Ma ho paura anche a stare
in casa, nonostante abbia lavorato
una vita in tabaccheria dove sono
stata rapinata due volte».

L’ex titolare di una tabaccheria di
via Robino parla alla fermata del bus
di Castelletto dove, in capo a qualche
minuti, arriva il figlio che, ben cono­
scendola, si avvicina con apprensio­
ne alla donna circondata da due
estranei. «Tutto bene ­ dice la donna
al figlio ­ si parlava dello scippatore.
Grazie di essermi venuto a prende­
re». E poi chiude: «Non è tanto un
fatto di età quanto di tempi che sono
cambiati. Dieci anni fa non avevo pa­
ura a girare per la strada, ora con tut­
to quello che si sente dire in giro sono
diventata paranoica. Quando riman­
go a casa sola chiudo la porta a chiave,
con doppia mandata».

Ma la paura, in questi giorni, è so­
prattutto nelle vie. Così ecco che,
uscendo dall’ascensore di Castellet­
to, borsa a tracolla e ombrello in ma­
no, Nedda Salvadori ammette: «Sì, la
borsa la tengo sempre a tracolla per­
ché non si sa mai». Nedda, ex impie­
gata abitante di Corso Carbonara, di­
ce anche di non aver mai sentito par­
lare dello scippatore seriale. «Per lo
meno non quest’ultimo, anche per­
ché, fortunatamente, di recente non
è accaduto nulla di male a me o alle
mie amiche. Ma non c’è dubbio che
bisogna stare molto attenti per la
strada. Io stessa ho subito un tentati­
vodifurtotempofa,inviaLuccoli.Mi
hanno aperto la tasca della giacca
senza però rubarmi nulla».

Cristian Santostefano è un bel ra­
gazzo sui vent’anni al quale non ver­
rebbe in mente di domandare se ha
paura degli scippatori. Infatti è lui
che, al capolinea del bus nel cuore di
Castelletto, prende la parola per rac­
contare un’esperienza di famiglia.
«Mia madre è stata scippata proprio
qui ­ dice indicando le panchine vici­
no alla fermata ­ aveva nella borsa la
busta dello stipendio appena ritirato
quando un ragazzo in moto l’ha avvi­
cinata e gliela ha afferrata trascinan­
dola a terra. Era una borsa resistente
almeno quanto mia madre che è an­
cora giovane e sveglia: non ha molla­

to la presa e per for­
tuna non si è fatta
male cadendo per­
ché aveva un cap­
potto lungo».

«Peggio era an­
data a mia nonna
l’estate scorsa scor­
sa in via Ameglia ­
riprende Santoste­
fano ­ lei aveva una
borsetta da passeg­
gio con manici sot­
tili che hanno cedu­
to quando lo scip­
patore l’ha afferra­
ta. Forse è stato
meglio così perché
la nonna non è ca­
duta. A 81 anni si sarebbe fatta certa­
mente male. Una cosa è certa: da quel
giorno non è più uscita volentieri co­
me prima».

Anche Mariangela Ferrante, 53

anni, è rimasta
“scottata” di recen­
te. A lei non è suc­
cesso per la strada
masulbusdove,an­
che ieri sera, stava
salendo per tornare
a casa, a Manin. Il
che fa riflettere: su
cinque persone fer­
mate tra Castellet­
to e la Circonvalla­
zione, tre hanno
avuto esperienza
diretta o indiretta
di furto o rapina.
«Mi hanno aperto
la borsa sul bus 33,
mentre scendevo
da Castelletto per andare a lavorare
in via San Vincenzo ­ racconta Ma­
riangela Ferrante ­ dentro avevo tut­
to: soldi, libretto di assegni, carta
bancomat, documenti. Un dramma.

Adesso sul bus mi
tengo la borsa sem­
pre attaccata alla
pancia. E anche
quando cammino
per strada».

Ma, e questo è il
dato più impressio­
nante, la paura di
queste donne è pal­
pabile se solo le av­
vicini dicendo
«Scusi, signora, le
posso fare una do­
manda». Le vedi
sobbalzare e sulle
prime ti rispondo
rigide. Con l’atteg­
giamento di chi sa
che per la strada ti può avvicinare
chiunque, anche con le peggiori in­
tenzioni.
forleo@ilsecoloxix.it
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STOP AL “phishing”. Un caso di furto
di dati sensibili ­ e di denaro ­ è finito
grazie all’opera della sezione furti e
rapine della squadra mobile, diretta
da Maria Teresa Canessa. Gli agenti
hanno fermato una badante ucraina
mentre stava per intascare 5.000
euro prelevati a un malcapitato cor­
rentista di Bolzano, che aveva già vi­
sto svanire ben 10 mila euro. La som­
ma era stata prelevata (ovviamente a
sua insaputa) con ripetuti transiti sul
conto depositato in una filiale geno­
vese della stessa banca. Banca che
alcuni giorni prima dell’arresto della
donna ha avvertito il cliente ­ un set­

tantenne altoatesino ­ del doppio bo­
nifico partito dal suo conto corrente
verso la filiale ligure. Gli investigatori
della Mobile ­ allertati dalla questura
di Bolzano ­ fingendosi bancari, han­
no identificato la ladra. Distinta, sui
40 anni, all’apertura pomeridiana la
donna s’è presentata in banca per ri­
scuotere il bonifico. Ha trovato inve­
ce gli agenti. Fermata e portata in
questura, è stata denunciata a piede
libero per riciclaggio. Regolare in Ita­
lia, incensurata, la badante sarebbe
stata soltanto “il braccio” dell’opera­
zione, ricevendo dalla “mente” il 15%
delle somme ritirate.

Due donne alla fermata del bus vicino a Spianata Castelletto. Nei giorni scorsi lo scippatore ha colpito anche qui

UN’INTERA sezione della squa­
dra mobile, quella di contrasto al
crimine diffuso, è concentrata sul­
lo scippatore seriale che, in sella a
moto rubate e senza troppo curarsi
di non far male alle sue vittime (al­
meno cinque sono finite per terra
nell’ultimo mese), sta bersaglian­
do di colpi i quartieri di Castelletto,
Marassi e San Fruttuoso. Il diri­
gente della squadra mobile, Gaeta­
no Bonaccorso, non è uomo loqua­
ce a indagini aperte. Ma si stringe
nelle spalle a conferma del fatto
che la priorità del momento è que­
sta. Proprio sugli scippi, del resto,
si era espresso nei primi giorni del
suo mandato anche il prefetto
Francesco Antonio Musolino, che
aveva spiegato come la sorveglian­
za delle forze dell’ordine alle fer­
mate dell’autobus fosse stata raf­
forzata proprio per contrastare il
fenomeno: innegabilmente, que­
sto, è un momento caldo. Tanto
che, anche a Forte San Giuliano, il
nucleo investigativo dei carabinie­
ri ha al primo posto in scaletta pro­
prio lo scippatore seriale.

San Fruttuoso, Marassi, Castel­
letto, sono almeno venti i casi mes­
si a segno nelle ultime settimane

dallo scippatore solitario. Un gio­
vane di cui, purtroppo, non esiste
ancora un identikit preciso. «È
troppo veloce ­ spiega un investiga­
tore­levittimenonfannointempo
a memorizzare abbastanza parti­
colari del volto che, comunque, è
parzialmente coperto dal viso». Ed
è per questo che gli esperti in iden­
tikitdelgabinettoregionaledipoli­
zia scientifica, diretto da Daniela
Campasso, non si sono potuti met­
tere al lavoro per disegnare un ri­
tratto, come avevano fatto, tra l’al­
tro, all’epoca di Edgar Bianchi, il
maniaco dell’ascensore, realizzan­
do un ritratto molto fedele del ra­
gazzo.

Ma cerchiamo di ricapitolare al­

meno gli ultimi casi: giovedì scorso
lo scippatore solitario aveva colpi­
to a San Fruttuoso, in via Cellini.
Vittima una pensionata che stava
tornando a casa. La donna, sciocca­
ta da quanto successo, era stata
portata all’ospedale San Martino,
ma aveva scelto di non farsi medi­
care. La stessa sorte è toccata mer­
coledì a un’altra signora in via Ma­
meli, a Castelletto. Altre due vitti­
me sono state registrate martedì in
via della Cella, a Sampierdarena, e
lunedì sera in via Fieschi, in centro.
Un’altra denuncia di martedì, pre­
sentata da una donna di 44 anni, in
questo caso ai carabinieri, fa pen­
sare che sia sempre la stessa perso­
na ad aver colpito in via Spinola, a
Castelletto, nel primo pomeriggio.
Una media di un colpo al giorno ne­
gliultimidiecigiorni.Unafrequen­
za intensificata al massimo nell’ul­
timo mese. In un caso ci sono stati
tre scippi nello stesso giorno. In al­
meno due casi il bottino è stato
molto consistente: 1400 e 1.600 eu­
ro. Cosa che fa pensare a una scelta
accurata delle vittime. Pensionate
che ritirano la pensione o nego­
zianti che portano a casa l’incasso.
M. GRA. ­ F. FOR

FURTO DI DATI ON LINE

Presa badante complice
di una gang “informatica”

TRE FERMI nel Milanese: al campo
nomadi di Mezzago e Grezzago. E un
ordine di custodia cautelare in carce­
re consegnato dai carabinieri a Ma­
rassi, a Bruno Bentivoglio, 44 anni,
accusato di ricettazione aggravata in
concorso con Mirjana Nikolovska, 46
anni e Zoran Bentivoglio, 20 anni e
Luca Radosavljevic, 30 anni. Que­
st’ultimo, secondo le indagini dei ca­
rabinieri di Vimercate e del nucleo in­
vestigativo di Forte San Giuliano, sa­
rebbe il boss di una banda di rapina­
tori attivi in Brianza, Liguria e
Piemonte. I bersagli erano scelti do­
po aver “spiato” i proprietari che con
auto di grossa cilindrata facevano la
spesa nei centri commerciali. Dalle
targhe, la banda risaliva a nomi e in­
dirizzi. A Busnago, da un imprendi­

tore, la banda s’è portata via monete,
penne e orologi da collezione per
300 mila euro. Neppure i cani da
guardia riuscivano a fermare la gang,
che nel Comense non ha esitato a
massacrare di bastonate il cane di ca­
sa, beccandosi ora anche l’accusa di
maltrattamento degli animali.

ARRESTATA BANDA DELL’EST

Indirizzi grazie alle auto
poi “ripulivano” le ville

«LA PROSSIMA assegnazione a Ma­
rassi di 14 nuovi agenti di Polizia Pe­
nitenziaria (11 uomini e 3 donne) è
un primo timido ma incoraggiante
segnale rispetto ad una endemica
criticità che caratterizza ormai da
troppo tempo il carcere della Valbi­
sagno. Certo, rispetto alle 162 unità
che mancano, i poliziotti che arrive­
ranno il 16 febbraio sono la classica
“goccia nel mare”, ma è sempre me­
glio di nulla». Così Roberto Marti­
nelli, segretario generale aggiunto
del Sappe, il sindacato autonomo
Polizia Penitenziaria, commentando
la prossima assegnazione di nuovi
agenti al carcere di Marassi. «In un
momento delicato come questo
(con il recente arresto di un agente
in servizio nel carcere , accusato di

avere introdotto all’interno delle se­
zioni detentive droga e telefoni cel­
lulari) ­ prosegue Martinelli ­ avere
forze nuove può essere un buon
motivo per ricaricare un ambiente
che è rimasto molto amareggiato
dal grave fatto di cronaca». E a pro­
posito dell’arresto dell’agente a Ma­
rassi, Martinelli sottolinea come «la
colpa, in questo caso, non è del “si­
stema carcere”: qui le responsabili­
tà sono esclusivamente soggettive.
Ma il corpo di polizia penitenziaria è
una istituzione sana. Lo dimostra
anche il fatto che i gravi reati conte­
stati al poliziotto arrestato sono sta­
ti accertati anche grazie al contribu­
to determinante fornito dalla Polizia
penitenziaria, che ha partecipato al­
le indagini».

MARTINELLI: «BENE, MA SONO UNA GOCCIA NEL MARE»

A Marassi 14 nuovi agenti
di polizia penitenziaria

DOVREBBERO esserci quasi tutti.
Certo è che buona parte degli extra­
comunitari che hanno partecipato
alla bagarre con i carabinieri, avve­
nuta le notti scorse nella zona della
Maddalena, è finita in galera. La
Compagnia Carabinieri di Genova
Portoria ha lavorato senza sosta e
alla fine ha dato nome e volto a mol­
ti degli autori ­ ancora liberi fino a
ieri ­ delle violenze nel centro stori­
co. Poco prima delle sette di sera, i
militari della Stazione di San Teodo­
ro e Maddalena, in via Gramsci han­
no riconosciuto e subito dopo arre­
stato due stranieri. Sia il tunisino di
20 anni, sia il marocchino di 23 era­
no già conosciuti dalle forze dell’or­
dine. Entrambi hanno precedenti.
Sono clandestini. E senza fissa di­

mora. Destinatari dell’ordine di cu­
stodia cautelare, sono finiti dietro le
sbarre, nel carcere di Marassi. L’in­
dagine, tuttavia, non è ancora con­
clusa. I carabinieri stanno lavorando
per individuare (eventuali) altri re­
sponsabili che hanno partecipato
alle risse notturne.

NOTTI VIOLENTE

Manette a 2 nordafricani
per le risse nei vicoli

I carabinieri davanti a una villa

I vicoli della Maddalena

GLI SPECIALISTI

Un’intera sezione
della mobile, quella

di contrasto
al crimine diffuso,
mira all’obiettivo

LE DONNE
CHOCCATE
«Mamma è
finita a terra
ma ha tenuto
la borsa. La
nonna sta
ancora male»

CRISTIAN SAN­
TOSTEFANO
figlio e nipote
di due scippate

DERUBATA
SUL BUS
«Mi tengo
sempre la
borsa bene
attaccata alla
pancia. In bus
e in strada»

MARIANGELA
FERRANTE
lavoratrice

NON SI PUÒ
PIÙ GIRARE
«Dieci anni fa
non avevo
paura di
niente. Oggi
ho la paranoia
anche in casa»

MARIA TERESA
NOVELLI
pensionata



CARCERI: SAPPE, A "MARASSI" 14 NUOVI AGENTI POLIZIA PENITENZIARIA

(AGI) - Genova, 5 feb. - Sono stati destinati al carcere genovese di Marassi 14 nuovi agenti di polizia

penitenziaria. Ne da' notizia il Sindacato autonomo di categoria (Sappe) in una nota firmata dal segretario

generale aggiunto Roberto Martinelli. "La prossima assegnazione a Marassi di 14 nuovi agenti di (11 uomini

e 3 donne) e' un primo, timido, ma incoraggiante segnale rispetto ad una endemica criticita', quale la

carenza di personale che caratterizza ormai da molto troppo tempo il carcere della Valbisagno - si legge

nella nota del sindacalista -. Certo, rispetto alle 162 unita' che mancano in organico, i poliziotti che

arriveranno il prossimo 16 febbraio sono la classica "goccia nel mare", ma e' sempre meglio di nulla. Anzi, in

un momento delicato come questo (con il recente arresto di un agente in servizio nel carcere di Genova

Marassi, accusato di avere introdotto all'interno delle sezioni detentive droga e telefoni cellulari), avere

forze nuove puo' essere probabilmente un buon motivo per ridare la carica ad un ambiente che e' rimasto

molto amareggiato dal grave fatto dell'altro giorno". Quattro agenti sono stati destinati

dall'Amministrazione carceraria anche al carcere di Pontedecimo, a Sanremo ne sono stati destinati. "Per

sopperire concretamente alle carenze di organico della Liguria - prosegue Martinelli - ci vorrebbe un

concorso pubblico ad hoc, visto che mancano complessivamente piu' di 400 agenti e cioe' 16 a Chiavari, 60

a Pontedecimo, 162 a Marassi, 22 a Imperia, 51 a Spezia, 82 a Sanremo e 14 a Savona". (AGI) Cli/Ge/Eli


